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Motivazioni geo-economiche di OBOR 

• Tentativo di sistematizzazione di una serie di politiche di 
internazionalizzazione, di sviluppo e di integrazione regionale già 
esistenti 

• La precedente politica di FDI in uscita è oggi inserita in un disegno 
complessivo di portata globale sia geografica sia settoriale – aumento 
del peso dei settori energia, trasporti e infrastrutture 

• L’Europa e l’Italia hanno una posizione geo-economica e un ruolo 
strategico centrali nell’Iniziativa ed è pertanto nell’interesse di 
Pechino che i paesi europei beneficino della stessa 

 



Cina in grande ascesa negli IDE mondiali 

• Da 49 miliardi nel 2010 a 227 miliardi di USD il valore delle 
acquisizioni cinesi nel 2016, 6 volte tanto i flussi in entrata 

• Crescita del 33 percento all’anno negli ultimi 5 anni 

• Nel 2016 le imprese cinese hanno realizzato le 10 maggiori 
acquisizioni del mondo 

• Rapida crescita, ma peso assoluto ancora molto basso: 0,9% del Pil 
cinese nel 2015, rispetto al 2% in EU e l’1,3% in USA. 







Cina primo tra i paesi investitori nel prossimo 
triennio 



Greenfield vs M&A 



Distribuzione geografica IDE cinesi in Europa per tipo 



IDE cinesi in Europa per business activity 



IDE cinesi in Europa per funzione e paese 



Business activities nel tempo 



Ruolo dello Stato dietro gli IDE cinesi in Europa 





Ruolo strategico dell’Italia in OBOR 

• Per le caratteristiche e vantaggi geo-economici dell’Italia: geografico, 
logistico e settoriale 

• Il ruolo dell’Italia trascende di gran lunga OBOR in senso stretto, per le 
imprese italiane si aprono o ampliano possibilità di 
internazionalizzazione oltre i confini dell’Italia e oltre i settori di 
infrastrutture, energia e logistica – es. inserimento in filiere di altri 
settori 

• Necessità di rete tra imprese, sistema paese e TT nella definizione 
degli scenari e delle opportunità in paesi terzi – es. Malesia, Marocco, 
STANs 



Italia luogo di incrocio tra Belt e Road 



Asia Centrale regione cuore della via terrestre   

• In aumento gli IDE cinesi in settori diversi dalle risorse naturali, dove 
già le imprese cinesi possiedono gran parte dello stock nelle industrie 
estrattive, per es. in Kazakhstan and Turkmenistan.  

• I settori di nuovo interesse cinese sono infrastrutture, agricoltura e 
manifattura. 

• Esempio: 1,9 miliardi di USD nel settore agricolo Kazakho, incluso un 
progetto per la delocalizzazione della lavorazione dei pomodori dalla 
Cina.  



Cina primo investitore in Asia Centrale e Balcani 



Asia meridionale obiettivo prioritario di BRI 

• Numerosi i progetti lungo il corridoio economico Cina-Pakistan in 
infrastrutture, elettricità e trasporti.  

• Esempi: Power Construction Corporation (Cina) e Al-Mirqab Capital 
(Qatar) hanno progetto comune a Port Qasim, il secondo porto più 
grande del Pakistan. La State Power Investment Corporation (China) e 
il locale Hub Power Company hanno iniziato la costruzione di una 
centrale a carbone per un valore di 2 miliardi di dollari.  



Cina primo investitore nel Sudest asiatico 



Nord Africa tra ME e Mediterraneo 

• L’Egitto ha firmato un MoU con la Cina, per un valore di IDE cinesi pari 
a 15 miliardi di USD.  

• Esempi di cooperazione sotto il cappello di BRI sono l’aperture di una 
zona economica nell’area del Canale di Suez e investimenti nelle 
infrastrutture di trasporto terrestre e marittimo. 

 



Oltre le infrastrutture fisiche: il digitale 

• Più attenzione alla versione digitale della “Belt and Road” 

• Troppe barriere impediscono l’accesso al mercato cinese alle PMI: 
licenze, copyright, brevetti  

• La Belt and Road digitale non richiede grandi investimenti in 
infrastrutture, ma un nuovo “software” nelle relazioni tra Cina ed 
Europa che apra la strada ai piccoli progetti. 


